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Ma il comitato tecnico amministrativo « penalizza » le altre aziende della zona 
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Per l'Eternit, la ex Montedison e la Cementir esclusa la possibilità di nuovi interventi - L'ultima parola spetta co
munque alla giunta regionale, che deve pronunciarsi entro 48 ore - Dichiarazioni di Silvano Ridi, di Di Donato, 
dell'ingegner Parodi, direttore del siderurgico e del provveditore Martuseelli - Un volantino dei lavoratori 

Le iniziative di questi gior
ni hanno evidentemente pe
sato sulla decisione presa ieri 
dal comitato tecnico ammini
strativo che si doveva espri
mere sulla « Variante Italsi
der». Al termine di una lun
ga e movimentata seduta è 
stato infatti dato l'assenso al 
provvedimento adottato dal 
Comune. Ma restano ancora 
delle < ombre » che la giunta 
regionale dovrà diradare al 
più presto. Il CTA ha espres-

' so parere favorevole solo per 
quanto riguarda le aree dello 
stabilimento siderurgico. Ha 
cioè stralciato tutta la parte 

che riguarda le altre aziende 
della zona (Eternit, ex Mon
tedison e Cementir). 

I tentativi di impedire la 
riqualificazione produttiva di 
questa parte della città non 
sono dunque scomparsi del 
tutto e ciò rende indispensa
bile il prosieguo della mobili
tazione dei lavoratori e di 
tutte le forze democratiche. 

« Noi — dice Giulio Di Do
nato, assessore comunale al
l'Urbanistica che ha parteci
pato alla seduta insieme con 
i compagni Luigi Imbimbo. 
assessore all'Edilizia e Dome
nico Marano, consigliere co

munale — ci siamo battuti 
perchè la variante fosse aD-
provata integralmente e quan
do abbiamo visto che conti
nuavano ad esserci resisten
ze, abbiamo proposto che si 
andasse ad una votazione >. 

E al momento del voto solo 
cinque componenti del CTA. 
tra cui i tecnici della Regio 
ne e del Comune, hanno vo
tato a favore della delibera 
nel suo complesso: la mag
gioranza ha invece deciso per 
lo < stralcio ». 

Per le altre fabbriche ci 
si è limitati ad autorizzare 
— come spiega in una sua 

dichiarazione il presidente del 
CTA, provveditore alle Opere 
pubbliche Martuseelli — € la 
esecuzione di opere di ordi
naria e straordinaria manu
tenzione nonché di quelle ne
cessarie ed obbligatorie per 
la riduzione dei tassi di in
quinamento >. 

« A questo punto — aggiun
ge Dj Donato — ci auguria
mo che la giunta regionale 
— nel pieno rispetto delle de
cisioni assunte dal CTA. i cui 
pareri sono obbligatori ma 
non vincolanti — approvi tut
to il provvedimento predisoo-

ì sto dall'amministrazione co

munale. Un provvedimento 
che ha una sua logica urba
nistica. visto che si punta a 
ribadire una volta e per tutte 
l'esistenza di una seconda zo
na industriale nella fascia 
occidentale della città. Limi
tarsi alla sola Italsider sa
rebbe una grave contraddi
zione che potrebbe sminuire 
e indebolire la portata della 
delibera >. 

Dello stesso parere è anche 
il compagno Silvano Ridi, se
gretario della Camera del La
voro. Ridi sottolinea comun
que positivamente il parere 
espresso per la «Variante 

Dopo la presentazione della proposta in Consiglio comunale 
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Piano commerciale: qualche critica 
ma tutti dicono che è necessario 

Riorganizza tutto il settore - Dichiarazioni della Confesercenti, deirASCOM e degli alimentaristi 
L'esigenza di mettere or

dine nel settore del commer
cio con-tenuta nella legge 426 
del lontano 1971 ha trovato 
pratica rispondenza nel plano 
di adeguamento e sviluppo 
della rete di vendita elabo
rato dall'Amministrazione co
munale e presentato l'altra 
sera in Consiglio dall'asses
sore all'Annona Luigi Loco. 
ratolo. 

Con la sua attuazione si 
vuole perseguire l'obiettivo ai 
arrestare il cUotico prolifera
re dei punti di vendita In 
modo da contemperare gli in
teressi dei commercianti, dei 
lavoratori del settore e, so
prattutto, dei consumatori. 

Sulla base degli elementi 
acquisiti sono stati posti in 
evidenza gli squilibri attual
mente esistenti e le misure 
da adottlare per ovviare a 
tali carenze che riguardano 
più accentuatamente le zone 
periferiche come narra, Fon-
ticelli, Secondigliano. 

Per conseguire questi fini 
11 plano individua, tra l'altro, 
il ruolo che devono avere te 
varie forze economiche e so
ciali e fla leva soprattutto 
sull'associazionismo fra det
taglianti e sulla cooperatone 
fra consumatori. 

Si tratta di un impegno ri
levante dell'Amministrazione 
e di uno strumento razionaliz
zatole che certamente non po
trà essere applicato in modo 
indolore e forse richiederà an
che qualche aggiustamento. 

E' per questo che all'indo
mani della sua presentazione 
al Consiglio comunale abbia
mo voluto ascoltare alcuni 
esponenti delle rappresentan
ze sindacali dei commercian
ti e dell'Unione consumatori. 

SALVATORE LUBRANO 
(Comitato regionale Conf eser
centi) 

La Confesercentt esprime 
un giudizio complessivamente 
positivo sul piano di adegua
mento e sviluppo della rete 
di vendita, presentato dal
l'Amministrazione comunale 
e previsto dalla legge 426 del 
1971. il piano — va subito 
detto — però non riesce da 
solo a garantire la reale pro
grammazione del settore. 

Una programmazione della 
rete commerciale al dettaglio 
non può andare lavanti senza 
una regolamentazione del 
commercio all'ingrosso ed in 
tal senso st fa sempre più 
urgente la necessità di una 
riforma generale del commer
cio che la Confesercentt pro
pone da anni. 

Qui e Napoli, dopo tappro-
vazione del piano, occorre, 
a nostro giudizio, affrontare 
al più presto con un ruolo 
più deciso del Comune le que
stioni dei mercati alimentari 
all'ingrosso, dell'Ente comu
nale di approvvigionamento. 
dell'integrazione del piano 
commerciale con quella del 
commercio ambulante, come 
previsto aitila legge 398 e aei 
piano per t pubblici esercizi, 
previsto dalla legge 524. 

SERGIO CAPECE 
(Segretario generale 
ASCOM) 

La presentazione al Consi
glio comunale, a cura dell'as
sessorato all'Annona del Co
mune di Napoli, del piano di 
sviluppo e adeguamento della 
rete di vendita rappresenta 
un importante momento nel 
lungo e spesso travagliato i-
ter della elaborazione del 
piano stesso che prese avvio 
neU'ormat lontano gennaio 
1S74. 

indubbiamente questi ri
tardi hanno contribuito ad 
aggravare ulteriormente già 
grèvi e complessi problemi 
del commercio napoletano, di 
un commercio caratterizzato 
non solo da una accentuata 
polverizzazione ma anche da 
fenomeni di irrazionale e di-
aordinato sviluppo sia a livel
lo territoriale «ta a livello 
funzionale nonché da massic
ci e preoccupanti fenomeni 
di abusivismo. 

In proposito appare oppor
tuno ricordare come con la 
leoge 42S gli aspetti connessi 
allo sviluppo delle attività 
commerciali abbiano trovato 
un nuovo assetto istituzionale 
barato sul principio della 
programmazione pluriennale, 

prima limitato al livello co
munale e poi esteso al livello 
cumpreiiàO. mie o zonale e a 
uveuo regionale. 

Le categorie commerciali 
di Napoli guardano con e-
stremo interesse ai dwattito 
apertosi sul piano redatto 
autl assessorato all'Annona e 
con)iauno che con l'aaoztone 
ael piano di sviluppo e di 
adeguai/tento della rete di 
venatta possa iniziarsi per il 
comn.vrcio napoletano una 
nuova fase caratterizzata dal 
reale e continuo persegui
mento di sempre maggiori 
livelli di produttività e di ef
ficienza nell'interesse dei 
consumatori e dea intera cit
tà. 

GENNARO SANSONE 
(Presidente Piccolo commer
cio) 

Finalmente, seppur con ot
to anni di ritardo sulla legge 
426, anche Napoli si sta dan
do un piano di urbanistica 
commerciale per meglio qua
lificare le attività esistenti 
nel settore. 

E' merito di questa ammi
nistrazione comunale se en
tro breve termine sarà ope
rante tale strumento che non 
dovrà essere un punto di ar
rivo benst un punto di par
tenza per attuare l'inizio di 
una politica annonaria e 
commerciale finora inesisten
te. 

In questi anni, proprio in 
mancanza di tale strumento, 
si è avuta una eccessiva pol
verizzazione di negozi, tanto 
da mettere in difficoltà interi 
settori e categorie che lotta
no per la sopravvivenza. 

Da parte dell'autorità an
nonaria ora è doveroso dare 
ampia pubblicità di questo 
avvenimento, bisogna dovero
samente pubblicizzare che 
oggi più che mai diventa dif
ficile ottenere una licenza di 
commercio, sottolineare quali 
settori sono saturi e quali 
no in modo che ognuno pri
ma di dedicarsi all'affitto di 
un locale, all'allestimento di 
un esercizio sappia se potrà 
avere l'autorizzazione per 
commercializzare nel settore 
prescelto e non trovarsi cosi 
davanti al diniego delle 
commissioni per U rilascio 
delle licenze. 

ENZO SORGE 
(Presidente Alimentaristi) 

Non vogliamo entrare nel 
merito dei contenuti com
plessivi del piano comn.Krcia-
le, limitandoci a sottolineare 
alcune insufficienze e inade
guatezze. Manca di un dise
gno organico di ristruttura
zione del settore distributivo 
e di criteri ben definiti di 
programmazione che consen
tano l'accesso a finanziamen
ti finalizzati e a tasso agevo
lato. 

Molte le perplessità relative 
alla individuazione della zo
na. Troppi nebuloso il piano 
poliennale di intervento che 
ignora finanche le primarie 
necessità. Carenze soprattutto 
nella mancata previsione di 
norme direttive a carattere 
cogente anche per i generi 
non di largo e generale con
sumo. 

Altra perplessità solleva U 
censimento che non prevede 
un commercio ambulante in
serito ed esclude una realtà 
di un circa dieci per cento di 
abusivi nella rete distributiva 
(accertato dallo stesso Co
mune) con gravi ripercussio
ni sul contingentamento delle 
superfici di vendita, 

Proposte inadeguate anche 
per U settore distributivo al-
rtnarosso, - le ' quali vanno 
formulate secondo quale rete 
al dettaolio si intende servi
re: quella' attuale o quella 
rinnovata. 

E. concludendo, molti dub
bi su un Ente di approvvi
gionamento che nel rinuncia
re alla distribuzione tramite 
i normali canali (assenti dal 
TUO consìglio di amministra
zione), lascia intravedere ri
soluzione di enti di consumo 
gestiti dal Comune che noi, 
alla luce di esperienze nega
tive in altre città, combat
tiamo decisamente. 

Occupata la SME dagli operai Cirio 
I lavoratori della Cirio hanno deciso di 

porre termine alle tergiversazioni e ieri a 
centinaia hanno manifestato davanti alla 
sede della SME in via Bracco. Una folta 
delegazione si è presentata negli uffici del
la direzione chiedendo di incontrare i mas
simi dirigenti. 

Si trattava di fissare una riunione per esa
minare nel merito la vertenza Cirio, prima 
ancora che la discussione proseguisse con la 
direzione aziendale. E' a questa riunione che 
la SME tentava di sottrarsi costringendo i 
lavoratori alla protesta di ieri mattina. 

Dopo un paio d'ore di manifestazioni, co i 
fasi anche abbastanza tese, i rappresentanti 
della finanziaria si sono decisi a fissare. 

i con. il Consiglio di Fabbrica, la data del
l'incontro che avverrà domani alle 15.30 
presso l'Intersind di Roma. Come abbiamo 
detto si dovrà approfendire il merito del
la vertenza Cirio ed il ruolo che la SME 

, intende svolgere nel settore agro-industriale 
in Campania. 

Stabilito ciò i lavoratori sono rientrati in 
fabbrica. Erano le 13 30. nello stesso tempo i 
lavoratori sono in attesa della convocazione 

degli incontri già chiesti e sollecitati al 
ministro De Mita ed alla giunta regionale 
per verificare contestualmente quale posi
zione il governo e la Regione vogliono assu
mere in questa che viene considerata una 
delle vertenze esemplari per il futuro svi
luppo dell'economia e dell'occupazione nel 
Mezzogiorno. 

Nel quadro delle iniziative che in questi 
giorni il consiglio di fabbrica sta portando 
avanti, rientra anche la riunione di or?gi 
con i rappresentanti del Comune, i ccnsieli 
di quartiere di San Giovanni, Barra e Ponti
celli, i segretari delle categorie interessate 
alla vertenza Cirio: alimentaristi, metalmec
canici. chimici e braccianti e, la segreteria 
regionale della federazione CGIL. CISL 
e UIL. 

Durante quest'incontro che avrà luogo al
le 18 a palazzo S. Giacomo, l'amministra
zione comuna'.e illustrerà l'esito dell'incentro 
di lunedi scorso tra i rappresentanti del 
Comune di Napoli e della SME il cui scopo 
era di esaminare la vertenza Cirio in parti
colare per quanto interessa l'occupazione e 
l'assetto del territorio. 

Italsider» e aggiunge che 
« non sono più consentite ma
novre tendenti ad indebolire 
ulteriormente l'apparato pro
duttivo di Napoli e del Mez
zogiorno ». 

Anche se contraddittoria e 
limitata, la Recisione del CTA. 
segna comunque un ulteriore 
passo avanti verso la ristrut
turazione dello stabilimento di 
Bagnoli. 

Lo afferma anche l'ingegner 
Parodi, direttore del centro 
siderurgico: «Il parere favo 
revole sulla delibera del Co
mune di Napoli di richiesta 
alla Regione di autorizzazio
ne a procedere al Piano re
golatore generale — dice — 
segna un momento importan
te del previsto iter ammini
strativo ». 

Qual è oue.sto iter? E' lo 
stesso ingegner Parodi a ri
cordarlo. « A questo parere 
— aggiunge — dovrà ora se
guire la delibera della giunta 
regionale che, dopo il visto 
di legittimità della commis
sione di controllo, sarà tra
smessa al Comune. Tenuto 
anche conto — conclude — 
della recente approvazione da 
parte del CIPI del piano di 
settore della siderurgia, il 
parere del CTA rappresenta un 
ulteriore passo avanti verso 
la concretizzazione delle con
dizioni necessarie per l'avvio 
del programma di ristruttu
razione ». 

Tutto dipende ora dalla 
giunta regionale che dovreb
be prendere in esame il prov
vedimento del Comune non 
oltre le 48 ore dal momento 
in cui avrà ricevuto il parere 
del comitato tecnico. 

Entro domani, dunque — se 
non ci saranno imprevedibili 
intralci burocratici — si do
vrebbe mettere il punto alla 
vicenda dell'Italsider. Sul pa
rere favorevole della giunta 
regionale non ci dovrebbero 
infatti esserci dubbi. 

Nella mattinata di ieri, men" 
tre era in corso la riunione 
del CTA. i lavoratori dell'Ital
sider hanno - diffuso un vo
lantino con_cui. indirettamen
te. si risponde a quanti, in 
questi giorni, hanno parlato 
dell'Italsider come di uno sta
bilimento inquinante e quindi 
« insopportabile ». E questo al 
solo scopo di ridare fiato alla 
ipotesi della delocalizzazione. 

Nel volantino si ricorda che 
con la lotta dei lavoratori so
no stati strappati 17 miliardi 
già spesi per la costruzione 
di impianti ecologici: mentre 
impianti — per complessivi 
3 miliardi — sono in fase di 
realizzazione. 

In questi anni sono stati in
fatti costruiti una serie di 
elettrofiltri per l'abbattimen
to dei fumi e di impianti di 
depurazione: mentre l'inqui
namento marino è staro no
tevolmente contenuto attra
verso la costruzione di im
pianti di disoleazione delle 
acque dolci e di part'coìiri 
vasche che depurano l'acqua 
di mare utilizzata nel ciclo 
di lavorazione. 

«Va infine rilevalo — si 
legge nel volantino — che 
l'azienda è impegnata a rea
lizzare tutte quelle opere ed 
impianti che la tecnica do
vesse produrre per abbatte
re ulteriormente ogni tipo di 
inquinamento. A tale SCODO è 
già insediato un comitato 
composto da tecnici aziendali 
e tecnici degli enti locali. 
aperto al contributo di tutte 
le forze sociali ». 
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Carenze di organico e ritardi al centro traumatologico 

Solo tre radiologi 
per 30.000 pazienti 

Di qui l'impossibilità di assicurare un soccorso adegua
to - La giunta regionale non ha ancora approvato la de
libera che permette di affrontare il grave problema 

Ore 12: pronto soccorso 
dell'ospedale traumatologico. 
Decine e decine di persone in 
impaziente attesa. 

Braccia rotte, gambe frat
turate, lussazioni, altri ac
ciacchi, risultati imprevisti di 
una disattenzione in casa o 
sul proprio posto di lavoro. 
non consentono certo di a-
spettare con calma un turno, 
spesso di alcune ore. Eppure 
questa è la situazione. Aggra
vata in auesti giorni da im
prorogabili lavori di ristrut-
turazione che rendono ancora 
più angusti i locali disponibi
li. 

Ma perché accade tutto 
questo Perché un servizio di 
pronto soccorso si è trasfor
mato. in questo ospedale, in 
uno di lento soccorso? 

Lo chiediamo al direttore 
sanitario dell'Ospedale, pro
fessor Angelo Capezzuto. E 
in verità approfittiamo del
l'occasione anche per fare un 
giro conoscitivo per questo 
ospedale gigante, unico sr>e-
cializzato per la traumatolo
gia e l'ortopedia in Campa
nia. ma a cui affluiscono Da
zienti anche da molte altr*» 
regioni meridionali. Va con
siderato infatti che un altro 
ospedale di questo tipo si 
trova a Bari. E poi. oer II 
Mezzogiorno, nienfaltro. 

- «Ed anche auesto è uno 
dei • motivi " per cui slamo 
sempre sovraffollati — ci di
ce il professor Capezzuto — 
ma ovviamente non è il più 
condizionante. Il vero pro
blema è infatti quello deUa 
carenza di personale medico. 
Mi chiede perché il pronto 
soccoiso t> cosi affocato? Ma 
e semplice ». 

« Quasi tutti i pazienti cne 
si rivolgono a noi hanno bi
sogno di una o più radiogra
fie. Ma il nostro organico in 

questo settore e composto di 
soli tre medici (un primario, 
un aiuto e un assistente» e di 
18 tecnici, che però non pos
sono procedere ad alcuna ra
diografia, anche la più sem
plice senza la presenza di un 
sanitario, e a proposito c'ft 
una legge ben precisa ». 

« E' questo il motivo per 
cui abbiamo dovuto contrarre 
l'orarlo in cui effettuare le 
radiografie — interviene il 
presidente dell'ospedale, in
gegner Leonardo Mazza -
limitandolo dalle 8 del matti
no alle 13. Con solo 3 sanita
ri in organico non è possibi
le. infatti, istituire un turno 
14 ore su 24, come sarebbe 
invece auspicabile in ogni 
ospedale, ma specialmente 
nel nostro, data la specificità 
degli interventi ». 

Tre medici, dunque, e per 
un servizio come la radiolo
gia, sono veramente pochi E 
se si pensa che su questa 
specializzazione gravitano la 
gran parte dei casi di pronto 
soccorso (che nel '78 sono 
stati 30.539), di quelli ambu
latoriali (11.272 sempre nel 
'78) per non parlare dei pa
zienti ricoverati che sono sta
ti, sempre l'anno scorso, ol
tre 7.500, di cui almeno la 
metà ricoverati d'urgenza, la 
cifra dei sanitari disponibili 
diventa veramente irrisoria. 

Come risolvere, dunque, 
questa situazione? « In questi 
anni abbiamo fatto vari ten
tativi — dice il professore 
Capezzuto —. Varie delibere 
sono state approntate per 
l'assunzione di nuovo perso
nale, ma sono state tutte 
bocciate dalla Regione, fin 
dalla commissione ». 

E questo ci sembra abba
stanza scontato. Esiste infatti 
un legge nazionale del '76 che 
vieta nuove assunzioni, se 
non nei servizi di nuova isti-

f i partito' 
) 

In Federazione alle ore 16 
riunione del gruppo consilia
re al Comune di Napoli; al
le ore 17 attivo cittadino con 
i consiglieri di quartiere e 
di distretti su: «Preavvia
mento al lavoro (animazione 
sociale e arredo urbano) con 
Impegno, Maida. Scippa. 
A T T I V I 

A Secondigliano (INA Ca
sa) alle ore 18,30 su PCI e 
Mezzogiorno con Tamburi
no; ad Arzano alle ore 18 
sull'internazionalismo . con 
Abenante; alla sezione cen
tro alle ore 17.30 sul part-
time con Orpello: a Vico 
Equense alle ore 18,30 sulla 
tutela della salute con Rad-
di: a Cavalleggeri alle ore 9 
sulla salute. 
RIUNIONI -

Alla sezione Mercato alle 
ore 18 dei responsabili di 
cellula sulla stampa e pro
paganda con Gianfrano, Ber-

gioux. Fanelli; a Vicaria alle 
ore 18 comitato direttivo. 

AVVISI 
Le sezioni devono ritirare 

materiale di propaganda in 
federazione. 

SCUOLA DI PARTITO 
Venerdì 16, sabato 17 e do

menica 18 si terrà presso la 
Scuola di Partito di Castel
lammare il secondo corso sui 
temi delle elezioni europee 
del giugno prossimo. I te
mi delle lezioni saranno: 1) 
il rapporto Nord-Sud- nella 
CEE; 2) le forze politiche 
europee nelle politiche na
zionali e nel processo di in
tegrazione comunitaria; 3) 
le istituzioni della comunità. 

Le sezioni delle zone e 
della città devono far perve
nire le conferme della loro 
partecipazione presso la 
Scuola di Partito e presso 
la Federazione di Napoli. 

tuzione. Ed e proprio questa. 
clausola cne consentirà, ìor 
6e, all'ospedale traumatologi
co di uscire dalla situazione 
di stallo in cui si trova' 

« Abbiamo infatti appronta
to una delibera che istituisce 
un settore aggregato di ra
diologia di pronto soccorso. 
attraverso il quale, oltre ad 
una serie di tecnici, potrem
mo assumere 5 sanitari, che 
risolverebbero in gran parte 
il problema ». 

La delibera in questione, ce 
lo ha confermato la compa
gna Alessandra Bonanni che 
la parte della V commissione 
regionale, è stata già vagliata 
in commissione, ha avuto pa
rere favorevole, attende solo 
la ratifica della giunta per 
diventare operativa. 

« Ci rendiamo conto dello 
difficoltà di strutture come il 
C.T.O. — ci ha detto la coni 
pagna Bonanni — ma è an
che vero che esiste una legge 
che va rispettata —. Piutto 
sto, anche in auesto caso, si 
vede come le strutture del 
sud, all'origine poco attrezza
te, pagano ritardi e carenze 
che al nord si sono eviden 
ziate in misura molto più 
lieve ». 

Ma ovviamente non solo i 
radiologi e il pronto eoccorso 
sono i problemi in cui ci si 
dibatte, in questo ospedale. 
Costruito nel '58 per curare e 
intervenire sugli infortunati 
sul lavoro (molti Jo conosco
no ancora' come Inali), con 
300 posti Ietto. 84.000 giornate 
di degenza nello scorso anno. 
con un tempo di degenza 
media di circa 10 giorni, è 
chiaro che qui i problemi 
non mancano. 

Ma non mancano pero an
che le iniziative innovatrici. 
Tra queste un reparto auto
nomo di recupero e riabilita
zione, diretto dal prof. Bei-
fiore. Dell'iniziativa ci parla 
il dottor Eugenio lafantl. 
aiuto del reparto. 

«Convergono qui tutti 1 
pazienti bisognosi di recupe
ro e di riabilitazione in con
seguenza di incidenti sul la
voro, ma non mancano anche 
quelli infortunati dopo un 
tuffo in bassi fondali e altri. 
ma anche i paraplegici, gli 
offesi dalla nascita». 

E' un reparto all'avanguar
dia — dice il dott. Iafanti — 
ci serviamo Infatti di attrez
zature modernissime, vasche 
a corrente alternata, piscina. 
camminatoi. Una serie di at
trezzature quasi da tortura, 
ma utilissime in questi casi. 
Anche a noi servirebbe più 
personale ». 

« Pazienti come questi han
no bisogno di almeno 300 
minuti di assistenza diretta 
nella giornata, ne possiamo 
per ora assicurar asolo 120. 
Ma ci stiamo attrezzando 
meglio. Nella ristrutturazione 
di questo ospedale si dovrà 
comunque tenere presente 
l'ormai eterogenea casistica 
che dobbiamo quotidiana
mente trattare». 

Marcella Ciarnelli 

In agitazione 
le maestre 

incluse nella 
graduatoria 

comunale 
Le maestranze incluse nel

la graduatoria incarichi e 
supplenze del Cornane di Na
poli hanno tenuto, l'altro 
giorno, un'affollata assemblea 
nell'Antisala dei Baroni. 

Ancora una volta hanno 
lamentato il mancato ri
spetto della graduatoria per 
le recenti ' assunzioni nelle 
scuole mateme. 

Le maestranze affermano 
infatti di essere state scaval
cate dalle doposcuoliste del 
patronato scolastico, che pe
rò dovevano essere assorbite 
dal Comune per una precisa 
norma di legge. -
• L'assemblea si è conclusa 
con l'approvazione di un do
cumento in cui. tra l'altro. 
si afferma: «Dopo lunghe 
attese ci vediamo negare il 
nostro diritto, a beneficio del
le dipendenti dell'ex patrona
to. Non intendiamo creare 
malumori tra noi, ma non 
vogliamo rinunciare al no
stro diritto». 

Le maestre ' hanno quindi 
preannunciato ulteriori mo
menti di mobilitazione « dì 
lotta» 

PICCOLA CRONACA 
I L GIORNO 

Oggi giovedì 15 marzo 1979. 
Onomastico: Cesare (doma
ni: Ciriaco). 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 40. Nati morti 3. 
Deceduti 33. 

PHOTOGRAPHIC 
EXIBIT ION 

Da oggi e fino al 31 marzo 
nel foyer del San Ferdinando 
alle ore 21, Photographic Exi-
bition. 

FIERA 
ANTIQUARIA 

Nei giorni 17 e 18 si svol
gerà. nella galleria Principe 
di Napoli la consueta fiera 
antiquaria. 
MOSTRA DI LIBRI 
ALLA « G U I D A » 

Presso la librerie « Guida » 
— via Meriianl 118/120 — da 
oggi e fino al 30 marzo si 
terrà la mostra «L'illustra
zione del libro per ragazzi 
dalla fine dell'800 ai giorni 
nostri » allestita in occasione 
dell'anno intemazionale del 
fanciullo. 

MOVIMENTO 
DI PERSONALE 
AL PROVVEDITORATO 

Il dottor Francesco Iesu, 
proveniente dal provvedito
rato agli studi di Genova, 

primo dirigente, ha sostituito 
il dottor Costanzo nella di
rezione dei servizi della istru
zione materna, elementare e 
popolare presso il provvedi
torato di Napoli. 

FARMACIE NOTTURNE 
Chiaia • Riviera: via Car

ducci 21; riviera di Chiaia 
77: via Mergellina 143. San 
Giuseppe • S. Ferdinando: via 
Roma 348. Marcato • Pendi
no: piazza Garibaldi 11. San 
Lorenzo • Vicaria: S. Giovan
ni a Carbonara 83. Poggio-
reale: staz. Centrale corso 
Lucci 5; calata Ponte Casa
nova 30. Stella: via Fona 201. 
S. Carlo Arena: via Mater-
dei 72; corso Garibaldi 218. 
Colli Amine!: Colli Ammei 
249. Vomero: via M- Pisci-
celli 138. Aranella: via L. 
Giordano 144; via Merllani 
33; via D. Fontana 37; via 
Simone. Martini 80 Fuori-
grotta: piazza Marcantonio 
Colonna 21. Seccavo: via Epo 
meo 154. Pozzuoli: corso Um
berto 47. Miano • Secondi» 
liane: eorso Secondigliano 
174. Poelllipo: via Manzoni 
151. Bagnoli: via L. Siila 65. 
Pianura: via Duca d'Aosta 
!3. Cniaiano • Marianella -
Piotinola: via Napoli 46 - Pi
scinola. 

GUARDIA 
MEDICA PEDIATRICA 

Funzionano per la intera 

giornata (ore 8.30-22) le se
guenti guardie pediatriche 
presso le condotte munici
pali: S. Ferdinando • Chiaia 
(tei. 42.11.28 - 41.85.92); Mon-
tecalvario • Avvocata (telefo
no 42.13.40); Aranella (teleto 
no 24.36.24 - 36J68.47 - 24.20.10»; 
Miano (tei. 754.10.25-754.85.42 >; 
Ponticelli (tei. 75620.82); Sec
cavo (tei. 767.26.40 728.31.S0) 
S. Giuseppe Porto (telefono 
20.68.13); Bagnoli (telefono 
760.25.68); Fuorigrotta (tele
fono 61.63.21); Chiaiano (te
lefono 740.33.03). Pianura 
(tei. 726.19.61 - 726.42.40); San 
Giovanni a Tettuccio (tele
fono 752.06.06); Secondigliano 
(tei. 754.4933); San Pietro a 
Patiamo (teL 7382451); San 
Lorenzo • Vicaria (tei. 45.44.24 
29.19.45 • 44.1636); Mercato -
Pendino (tei. 33.77.40); Vome
ro (telefono 36.0031 • 37.70.62 • 
36.17.41); Piscinola - Maria
nella (tei. 7403038 - 74033.70); 
Poggioreale (tei. 7593335 -
759.4930); Barra (L 750.02.46). 

NUMERI UT IL I 
« Guardia medica » comu

nale gratuita notturna festi-

• A i 

va e prefestiva tei. 313032 
(centralino vigili urbani). 

«Ambulanza comunale» gra 
tulta esclusivamente per i! 
trasporto di malati Infettivi. 
servizio continuo per 24 ore 
tei. 44.13.44. 

« Pronto intervento » sani
tario comunale di vigilanza 
alimentare dalle ore 4 del 
mattino alle 20 (festivi 8-13) 
tèi. 2940.14 - 29.42.02. 

CONCESSIONARIA 
NAPOLI PROVINCIA 

ESPOSIZIONE 
RIMESSAGGIO 
ASSISTENZA 

Articoli da campeggio 
Servizio Prestitempo 

Caravan 
36 rate senza cambiali 

Tavemanova (NA) • 8421253 

H Prof. Dott. LUIGI IZZO 
DOCENTI • SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ* 

ricavo par ina l i l i V R K M I • MtlNARIE - SCSSVAU 
Cormilta-tioal Muuotoaicfi* « carnuta» matrimonialo 

NAPOLI - V. Roma, 41» (Spirito Sente) • T«i. 31342S «rotti i atomi) 
SALMNO • Vi» Roma, 112 • Tot. 22.7533 (martori) a fliotoai) 

solar energy s.r.i. 
N A P O L I Vio Marino e Cotronei, 31 

Tel.081/242583 -360587 
C A S E R T A Parco Gabriella - lotto V 

TeM)823/443874 
A V E R S A Via Libertà, 5 4 - 5 6 - 5 8 

TeJ.081/890K)17- 8901699 

NOI 
POSSIAMO 
RISCALDARE 
V ITALIA 

IMPIANTI ELETTRICI CIVILI-INDUSTRIALI 


